
i Sicli d’ argento fin dal tempo d’ Àbramo nonii  ̂
nati e i Talenti d’ oro fon certamente nomi di 
pefi fra’ Greci , e fra gli Ebrei. Ma quello non 
pruova che monete anche non folfero allora , co
me poi lo furono, perchè e la libbra, o ha i- 
h  , e 1' oncia iono fra noi nomi di peli , che 
pure alle monete fi approdano . Che le il me
tallo pefato , e comunemente accettato , h vuo
le avere, come fi dee, per vera moneta, 11 po
trà con certezza affermare, che nella guerra Tro
iana 1’ o ro , ed il rame s usò per moneta . Suo
le Omero eli Uomini denarofi dirgli ricchi d oro, 
e di rame8 . N el teforo d’ Uliffe ì ’
xctl y<t\xk muto, molto oro , e rame era ammon
ticchiato . N è il chiamar la moneta col nome 
del fuo metallo è cola ftrana , mentre a mo 
neta è detta Ass da Romani , %<xA*oì da bre- 
ci , Aramt da Francefi . Fu dunque la prima 
moneta, che la Grecia usò, d’ o ro , e di rame; 
d’ argento per la fua rarità non avendola potu
to avere . Le monete d’ oro erano il Talento , e 
il mezzo Talento , che fpeflo colf attributo di 
Trar-ra fono da Omero nominati, il quale al no- 
llro eiufto , e trabboccante corrilponde . Ubarono 
in oltre per moneta di conto la voce /3os, che 
dinota il bue ; fia che co’ buoi ogni cofa valu- 
tafferò o che , come io mi do a credere , lia 
quello un nome di moneta. Se moneta ella fu, 
d’ oro certamente e ra , leggendofi al lib. 23. dell 
Iliade , una (chiava , che delira molto , ed in- 
duftriofa era, valutata non piò che 
quattro j3Sr . Quella maniera di valutare lungo


